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Nel Vangelo di questa domenica Gesù entra in aperto contrasto con coloro che invece di 
raccogliere l’annuncio della salvezza si adoperano per distruggerlo, criƟcando prima la 
missione di Giovanni Baƫsta (Mt 11,18) e quella sua (Mt 11,19), non usando argomenƟ 
oggeƫvi ma aƩacchi personali a Giovanni e a Gesù. QuesƟ Gesù li chiama “doƫ e sa-
pienƟ” in contrasto con i “piccoli”, con cui Gesù sta parlando, che sono coloro che ascol-
tano, accolgono e prendono sul serio il suo annuncio della salvezza. È una storia questa 
che si ripete ancora oggi, poiché il messaggio evangelico conƟnua ad essere smontato ed 
interpretato dai “doƫ e sapienƟ” del nostro tempo, che vorrebbero un Gesù agli ordini 
delle loro pazzie e una Chiesa che sƟa in silenzio di fronte alla loro prepotenza. Succede 
così che, allora come oggi, Gesù ci ricorda che il suo messaggio di salvezza funziona con i 
piccoli, con coloro che acceƩano umilmente di essere salvaƟ, con coloro che prendono 
su di se il giogo di Cristo che non è possessivo od oppressivo poiché Gesù non agisce co-
me i potenƟ di questo mondo, che impongono pesi e gioghi a tuƫ senza toccarli, ma è lui 
stesso che porta il peso con chi lo accoglie, è lui stesso a farsi compagno per portare il 
giogo della salvezza che diventa così un carico dolce e leggero, un peso che non opprime 
ma libera e salva, a differenza di tuƫ coloro che schiacciano e opprimono e, non di rado, 
usano perfino il messaggio evangelico, ovviamente piegato e distorto, per i loro scopi. 
Qual’è allora la discriminante, il punto focale del discorso di Gesù? Farsi piccoli, umili e 
docili a Lui che è umile e docile, saper riconoscere che nella mitezza di Gesù e di tuƫ co-
loro che ben lo seguono vi è la certezza dell’unica vera forza, l’Amore di Dio che si fa pa-
dre e non patrigno, del Dio che in Gesù si rivela pienamente come salvezza, risurrezione, 
perché solo Gesù, che conosce in pienezza il Padre, può rivelarlo per quello che è in veri-
tà, e smascherare la menzogna degli uomini che pretendono di possedere Dio per posse-
dere e manovrare tuƫ a loro piacimento. Ecco che chi vuole salvarsi, ascoltando e 
meƩendo in praƟca il messaggio di Gesù, può farlo veramente, a paƩo che rimanga nella 
semplicità dei piccoli e mai conceda nulla alla prepotenza dei grandi, né desideri essere 
sapiente e doƩo come vorrebbe il mondo ma impari dalla mitezza e umiltà di Gesù, sen-
za dimenƟcare che la debolezza più grande che può avere Dio è immensamente più forte 
della forza più grande di questo mondo! .   
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UMILI NON POTENTI 


